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(Seguito della discussione e approvazione) i 
(1) 
PRESIDENTE Pag. 932, 933 | 
PEGORARO (PCI) 933 ; 
TARABINI, sottosegretario di Stato per il te­ | 
soro 933 ! 
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« Assunzione a carico dello Stato delle spe­ ! 
se per i funerali del senatore Giovanni 
Gronchi » (1458) 
(Discussione e approvazione) i 
PRESIDENTE, /. /. relatore 931, 932 , 
RICCI (DC) 932 ' 

(1) Vedi l'ulteriore corso dell'iter, con il coordi­ ! 
namento approvato dalla 6* Commissione nella se­ ; 
duta del 21 dicembre 1978. j 
■ l 

! 
I 
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Presidenza 
del Vice Presidente GRASSINI 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

L U Z Z A T O C A R P I , segretario, 
legge il processo verbale della seduta prece­

dente, che è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Assunzione a carico dello Stato delle spese 
per i funerali del senatore Giovanni Gron­

chi » (1458) 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. L'or­

dine del giorno reca la discussione del dise­

gno di legge: « Assunzione a carico dello 
Stato delle spese per i funerali del senato­

re Giovanni Gronchi ». 
In sostituzione del presidente Segnana, ri­

ferirò io stesso alila Commissione sul dise­

gno di legge. 
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Ricordo che in una precedente analoga 
occasione la Commissione decise che spese 
di questo genere non diventassero un fatto 
di ordinaria amministrazione proprio per­

chè si voleva d^re a questa tradizione un 
significato politico e civile. 

Oggi, in occasione della scomparsa di una 
personalità che ha appartenuto in particolare 
al Senato, ma che prima ancora ha appar­

tenuto alla vita del nostro paese, ci trovia­

mo per la prima volta, dopo quella decisio­

ne, ad applicare questa norma che ci sia­

mo dati. 
Desidero qui ricordare — se mi è con­

sentita una annotazione di carattere perso­

nale — di avere conosciuto il senatore Gron­

chi nel 1944, quando era un giovane mini­

stro dell'industria ed era venuto a visitare 
la città dove io risiedevo, la città di Terni, 
distrutta dai bombardamenti. Dopo tale vi­

sita non dimentirò quanto gli era stato espo­

sto, ma — con la prontezza che gli era ca­

ratteristica — si adoperò subito per fare im­

portare la colofonia che serviva alla produ­

zione del linoleum. Erano circa 800 le per­

sone che attendevano questa importazione 
per riprendere il lavoro. Ricordo questo epi­

sodio (ma tanti altri potrebbero essere qui 
menzionati) per sottolineare quella che è 
stata la caratteristica del senatore Gronchi, 
cioè di essere sempre estremamente attento 
ai problemi del lavoro e dei lavoratori. A 
questa caratteristica egli ha sempre cercato 
di essere fedele per tutta la vita. 

Certamente, da buon toscano, il senatore 
Gronchi è stato uomo di contrasti, è stato 
uomo che non si è mai nascosto dietro un 
dito e come tale ha caratterizzato molti mo­

menti della nostra vita politica. Credo che 
oggi il Senato non possa che rendersi conto 
del fatto che la vita democratica è fatta 
di queste contraddizioni, di questo muoversi 
in maniera dinamica e talvolta precorren­

do i tempi. Nella dinamica di questi trenta 
anni di storia italiana il senatore Gronchi 
ha certamente un posto di grande rilievo: 
la proposta di legge in esame è un modesto, 
ma significativo riconoscimento del contri­

buto che egli ha dato alla formazione del 
nostro paese. 

Propongo, quindi, l'approvazione del dise­

gno di legge in discussione. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

R I C C I . Esprimiamo parere favorevo­

le all'approvazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

Sono assunte a carico dello Stato le spese 
per i funerali del senatore Giovanni Gronchi 
e per il trasporto e la tumulazione della 
salma. 

È approvato. 

Art. 2. 

Alla spesa occorrente sarà provveduto me­

diante riduzione del fondo di riserva per le 
spese impreviste, iscritto al capitolo n. 6855 
dello stato di previsione della spesa del Mi­

nistero del tesoro per l'anno finanziario 
1978. 

Ti Ministro del tesoro è autorizzato a prov­

vedere, con propri decreti, alle necessarie va­

riazioni di bilancio. 
È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

Presidenza 
del Vice Presidente BONAZZI 

« Norme di adeguamento delle procedure di 
aggiudicazione delle pubbliche forniture 
alla direttiva della Comunità economica 
europea n. 77/62 del 21 dicembre 1976 » 
(1399) (Approvato dalla Camera dei de­

putati) 
(Seguito della discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­

no reca il seguito della discussione del di­
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segno di legge: « Norme di adeguamento del­
le procedure di aggiudicazione delle pubbli­
che forniture alla direttiva della Comunità 
economica europea n. 77/62 del 21 dicembre 
1976 », già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Come i colleghi ricordano, nella passata se­
duta abbiamo ascoltato la relazione del se­
natore Longo. Pertanto dichiaro aperta la 
discussione generale. 

P E G O R A R O . Signor Presidente, co­
me ha ricordato il relatore, il disegno di leg­
ge in esame ha lo scopo di adeguare la vi­
gente procedura in materia di aggiudicazio­
ne delle pubbliche forniture a quella conte­
nuta nella direttiva del Consiglio delle Co­
munità del 21 dicembre 1976 n. 77/62, di­
rettiva quest'ultima che segue quella del 26 
dicembre 1971 n. 71/305 in materia di ap­
palti di lavori pubblici. 

L'obiettivo è evidente ed è quello di giun­
gere al completamento della normativa rela­
tiva al divieto di restrizione della libera cir­
colazione delle merci nell'ambito delle pub­
bliche forniture e ad assicurare il maggio­
re controllo in ordine all'osservanza di que­
sto divieto. 

Il disegno di legge al nostro esame rece­
pisce quindi la normativa comunitaria con 
la consueta procedura ed anche con molto 
ritardo. 

La direttiva è del 1962 ed è stata ratifi­
cata il 23 dicembre 1976. Doveva entrare in 
vigore dopo 18 mesi, cioè ili 23 giugno 1978. 
Mi limito, quindi, solo ad osservare che il 
disegno di legge l'abbiamo in seconda lettu­
ra e che l'altro ramo del Parlamento ha ap­
portato alcune modifiche relativamente ai 
soggetti tenuti all'applicazione delle norme 
comunitarie, modifiche che mi sembrano pe­
raltro opportune. 

Per quanto riguarda l'articolo 1, debbo 
osservare che ora il testo mi sembra più 
completo circa la sfera di applicabilità. Così 
dicasi dell'articolo 2 che riguarda le esclu­
sioni. Consistente mi sembra anche l'emen­
damento relativo all'articolo 10, concernente 
la esclusione di determinati fornitori dalla 
partecipazione alle gare. Tale esclusione ri­
guarda i fornitori che si siano resi gravemen-
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te colpevoli di false dichiarazioni nel forni­
re informazioni che possono essere richieste 
ai sensi del primo articolo. 

Consistente mi sembra anche l'introduzio­
ne dell'articolo aggiuntivo 16-bis, che nel no­
stro testo diventa articolo 17, che riguarda 
l'accesso alle gare di fornitori non apparte­
nenti ai paesi della Comunità e forniture di 
prodotti originari dai paesi terzi. Si stabi­
lisce che tale accesso è consentito caso per 
caso per esigenze tecniche ed economiche 
particolari. 

Per quanto sembra a noi, la normativa è 
sufficientemente chiara ed esprimiamo per­
tanto voto favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

T A R A B I N I , sottosegretario di Siato 
per il tesoro. Raccomando l'approvazione del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

(Applicabilità). 

Le procedure stabilite dalla presente leg­
ge si applicano alle forniture di beni, com­
presi i necessari lavori dì installazione, il 
cui valore di stima, con esclusione dell'im­
posta sul valore aggiunto, sia uguale o su­
periore alle 200.000 unità di conto europee, 
da aggiudicarsi: 

1) dalle amministrazioni centrali e pe­
riferiche dello Stato; 

2) dalle amministrazioni e dalle azien­
de autonome statali, ivi compresa l'Azienda 
per gli interventi sul mercato agricolo, con 
esclusione dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie delio Stato, dell'amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni e dell'Azien­
da di Stato per i servizi telefonici; 

3) dalle province, dai comuni e dai loro 
consorzi e dalle comunità montane; 

4) da tutti gli altri enti pubblici. 
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Le regioni a statuto ordinario ed a sta­
tuto speciale, nonché le province autonome 
di Trento e di Bolzano, nella loro rispettiva 
competenza, sono tenute ad adeguare alle 
disposizioni della presente legge la loro nor­
mativa in materia e quella relativa agli enti 
di sviluppo agricolo ed alle istituzioni di pub­
blica assistenza e beneficenza, ai sensi del­
l'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. Costitui­
scono norme di principio quelle contenute 
nei successivi articoli dal 2 al 15. 

Il controvalore in moneta nazionale del­
l'unità di conto europea, da assumere a ba­
se per la determinazione dell'importo indi­
cato al primo comma, pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale delle Comunità europee nei 
primi giorni di novembre, ha effetto per due 
anni a decorrere dal 1° gennaio successivo. 
Tale controvalore è altresì pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica a cura 
del Ministero del tesoro. 

Ai fini del rispetto del limite di importo 
indicato nel primo comma: 

a) per le forniture di carattere periodico 
o destinate ad essere rinnovate entro un ter­
mine determinato si considera il loro valore 
cumulato entro l'anno successivo alla prima 
fornitura ovvero entro il termine previsto 
dal contratto per il rinnovo, ove superiore 
a dodici mesi; 

b) per le forniture omogenee che pos­
sono dar luogo a contemporanee aggiudica­
zioni per lotti separati, si considera il va­
lore di stima della totalità dei lotti. 

Nessun progetto di fornitura può essere 
suddiviso allo scopo di sottrarlo all'appli­
cazione delle disposizioni della presente 
legge. 

Nel caso di concessione di un'attività di 
servizio pubblico, nell'atto di concessione 
deve essere stabilito che il concessionario, 
indipendentemente dal suo stato giuridico, 
è tenuto ad osservare, per le forniture con­
cluse con terzi nell'ambito di tale attività, il 
principio della non discriminazione in base 
alla nazionalità, nei confronti dei fornitori 
appartenenti agli Stati membri della Comu­
nità economica europea. 

È approvato. 

Art. 2. 

(Esclusioni). 

La disciplina della presente legge non si 
applica: 

a) alle forniture da aggiudicarsi da am­
ministrazioni, aziende ed enti che gestiscono 
servizi di trasporto e di telecomunicazione, 
nonché la produzione, il trasporto e l'eroga­
zione di acqua e d'energia; 

b) alle forniture regolate da norme pro­
cedurali diverse e da aggiudicarsi in virtù: 

1) di un accordo internazionale con­
cluso con uno o più Stati estranei alla CEE 
e riguardante forniture destinate alla realiz­
zazione o all'utilizzazione in comune di una 
opera da parte degli Stati firmatari; 

2) di un accordo internazionale con­
cluso in relazione alla presenza di truppe di 
stanza e concernente imprese di uno Stato 
membro o estraneo alla CEE; 

3) della procedura propria di una or­
ganizzazione internazionale; 

e) alle forniture riservate a determinate 
imprese, in base a leggi compatibili con il 
trattato istitutivo della Comunità economica 
europea. 

Le amministrazioni e gli enti di cui al 
precedente articolo 1 non sono tenuti alla 
applicazione delle norme della presente leg­
ge, ad eccezione di quelle di cui all'artico­
lo 3, nei seguenti casi: 

a) quando, per qualsiasi motivo, la pub­
blica gara non abbia dato luogo ad aggiu­
dicazione; 

b) per le forniture la cui produzione è 
garantita da privativa industriale o che, 
in relazione a particolarità tecniche ed ar­
tistiche, non possono essere affidate che ad 
una determinata impresa; 

e) quando si tratti di forniture di og­
getti fabbricati esclusivamente a scopo di 
ricerca, studio o sperimentazione; 

d) quando l'eccezionale urgenza della 
fornitura, dovuta a circostanze imprevedi­
bili, non consente l'indugio della pubblica 
gara; 
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e) per l'affidamento al medesimo con­
traente di forniture destinate al completa­
mento, al rinnovo parziale o all'ampliamen­
to di quelle esistenti, qualora il ricorso ad 
altri fornitori costringesse l'amministrazione 
ad acquistare materiale di tecnica differente 
il cui impiego o la cui manutenzione com­
porterebbe notevoli difficoltà o incompatibi­
lità tecniche; 

/) quando si tratti di beni acquistati in 
borsa all'interno della Comunità economica 
europea; 

g) quando la fornitura richieda misure 
speciali di sicurezza e di segretezza in con­
formità di disposizioni legislative, regola­
mentari e amministrative vigenti, o quando 
lo esiga la protezione degli interessi essen­
ziali della sicurezza dello Stato. 

Entro il mese di marzo di ogni anno, le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, n. 1) 
e n. 2), nonché le regioni e le province de­
vono trasmettere al Ministero del tesoro 
un prospetto contenente, per ciascuno dei 
casi previsti nelle lettere da a) a /) del com­
ma precedente, il numero e l'importo dei 
contratti stipulati nell'anno solare prece­
dente. Il riepilogo di tali prospetti sarà tra­
smesso, entro il mese di giugno successivo, 
alla Commissione delle Comunità europee, 
a cura del predetto Ministero. 

È approvato. 

Art. 3. 

(Prescrizioni tecniche). 

Le prescrizioni tecniche dei beni oggetto 
della fornitura, nonché la descrizione dei 
metodi di prova, di controllo e di collaudo 
devono essere inserite nei capitolati speciali 
e nei documenti contrattuali. 

Le prescrizioni di cui al comma prece­
dente comprendono tutte le norme tecniche 
che permettono di caratterizzare obiettiva­
mente la fornitura richiesta. Tali prescri­
zioni possono essere integrate o sostituite 
da un campione della fornitura. 

Salvo che non sia giustificato dal parti­
colare oggetto della fornitura, è vietata l'in­
troduzione di clausole contrattuali contenen-
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! ti prescrizioni tecniche che facciano comun­
que riferimento ad una determinata fabbri­
cazione o provenienza oppure a procedimen­
ti particolari che abbiano l'effetto di favo­
rire o di eliminare determinate imprese ov­
vero che indichino determinati marchi, bre­
vetti o tipi. Tali indicazioni sono ammesse 

i soltanto se accompagnate dalla menzione 
! « o equivalente », qualora non sia possibile 
j una descrizione dell'oggetto mediante pre-
j scrizioni sufficientemente precise e compren­

sibili. 
Le prescrizioni tecniche possono essere 

definite in particolare con riferimento a 
norme appropriate. In tale caso, il riferi­
mento deve essere fatto in base al seguente 
ordine di preferenza: 

1) norme comunitarie rese obbligato­
rie da un atto delle Comunità; 

2) altre norme comunitarie (in partico­
lare norme CECA) o europee (in particolare 
norme CEN e CENELEC) accettate dallo 
Stato italiano; 

3) norme internazionali accettate dallo 
Stato italiano (in particolare norme ISO e 
CEI); 

4) norme nazionali; 
5) qualsiasi altra norma. 

È approvato. 

Art. 4. 

(Forme e pubblicità delle gare). 

Le forniture disciplinate dalla presente 
legge sono aggiudicate mediante gare aven­
ti la forma dei pubblici incanti, della licita­
zione privata o dell'appalto-concorso. 

Qualunque sia la forma della gara, la re­
lativa pubblicità è effettuata mediante la 
inserzione del bando di gara nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e, per estratto, su 
almeno due quotidiani a carattere nazionale 
e sul quotidiano avente particolare diffu­
sione nella regione dove avrà luogo la gara. 

i II bando di gara dovrà altresì essere in­
viato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità europee per la sua pubbli-

j cazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comu-
| nità stesse. 
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Il bando di gara di cui al secondo com­
ma non può contenere informazioni diverse 
da quelle contenute nel bando inviato ai 
sensi del terzo comma e non può essere 
pubblicato prima della data di tale invio, 
la quale deve essere menzionata nel bando 
medesimo. 

La pubblicità prevista dai commi prece­
denti può essere effettuata anche per le gare 
relative alle forniture non assoggettate alle 
disposizioni della presente legge, a condi­
zione che il loro valore di stima non sia 
inferiore alle 100.000 unità di conto europee. 

È approvato. 

Art. 5. 

(Bando di gara per i pubblici incanti). 

Per i pubblici incanti, il bando di gara 
deve contenere: 

a) la data di spedizione all'Ufficio del­
le pubblicazioni ufficiali delle Comunità eu­
ropee; 

b) la procedura di aggiudicazione pre­
scelta; 

e) il luogo della consegna, la natura e 
la quantità dei prodotti e, se la fornitura 
è divisa in lotti, la possibilità di presentare 
offerte per uno o più lotti, o per il tutto; j 

d) il termine di consegna eventualmen­
te stabilito; 

e) l'indirizzo, il numero telefonico e, j 
se del caso, l'indirizzo telegrafico e di tele­
scrìvente dell'amministrazione che indice la 
gars ; 

/) l'indirizzo dell'ufficio presso il quale 
possono richiedersi il capitolato d'oneri e i 
documenti complementari, il termine di pre­
sentazione delle domande per tale richiesta 
e l'ammontare e le modalità di versamento 
delia somma eventualmente da pagare per 
ottenere la suddetta documentazione; 

g) il termine per la ricezione delle of­
ferte, l'indirizzo al quale esse devono essere 
inviate e la lingua o le lingue nelle quali j 
esse devono essere redatte; 

h) le persone ammesse ad assistere al­
l'apertura dei plichi contenenti le offerte, ; 
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nonché la data, l'ora e il luogo di tale ope­
razione; 

0 le indicazioni relative alle cauzioni 
e ad ogni altra forma di garanzia richiesta; 

l) le modalità essenziali di finanziamen­
to e di pagamento delle prestazioni con i 
riferimenti alla normativa vigente; 

m) le modalità per la costituzione in 
raggruppamento delle imprese che parteci­
pano alla gara con la presentazione di una of­
ferta congiunta, in applicazione del succes­
sivo articolo 9; 

n) le informazioni e le formalità neces­
sarie per la valutazione delle condizioni mi­
nime di carattere economico e tecnico, in 
conformità a quanto previsto dai successivi 
articoli 10, 12 e 13, che si richiedono ai par­
tecipanti ai fini della loro selezione; 

o) il periodo di tempo durante il quale 
gli offerenti sono vincolati alla propria of­
ferta 

È approvato. 

Art. 6. 

(Bando di gara per la licitazione privata 
e l'appalto-concorso). 

Per la licitazione privata e l'appalto-con-
corso, il bando di gara deve contenere: 

a) le notizie di cui ai punti a), b), e), 
d), e) e m) dell'articolo precedente; 

b) il termine di ricezione delle doman­
de di partecipazione, l'indirizzo dell'ufficio 
al quale tali domande debbono inviarsi e la 
iingua o le lingue in cui debbono essere re­
datte; 

e) il termine entro il quale l'ammini­
strazione spedirà l'invito a presentare le of­
ferte; 

d) le indicazioni da includere nella do­
manda di partecipazione, sotto forma di di­
chiarazioni successivamente verificabili, ri­
guardanti la situazione dei concorrenti, non­
ché le informazioni e le formalità di cui alla 
lettera n) del precedente articolo 5. 

È approvato. 
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Art. 7. 

(Termine di ricezione delle offerte 
per i pubblici incanti). 

Per i pubblici incanti il termine di rice­
zione delle offerte di cui alla lettera g) del­
l'articolo 5 non può essere inferiore a 36 
giorni dalla data di spedizione del bando 
di gara, ai sensi del terzo comma dell'arti­
colo 4. 

I capitolati d'oneri e i documenti com­
plementari, qualora richiesti in tempo utile, 
devono essere inviati agli offerenti entro 
quattro giorni lavorativi dalla ricezione del­
la richiesta. 

Le informazioni complementari sui capi­
tolati d'oneri, qualora richieste in tempo 
utile, devono essere comunicate almeno sei 
giorni prima del termine stabilito per la 
ricezione delle offerte. 

Qualora le offerte possano essere fatte 
soltanto dopo la visita dei luoghi e dopo la 
consultazione sul posto di documenti alle­
gati al capitolato d'oneri, il termine di cui 
al primo comma deve essere adeguatamente 
prolungato. 

È approvato. 

Art. 8. 

(Termini di ricezione delle domande di par­
tecipazione e delle offerte per la licitazione 

privata e l'appalto-concorso). 

Per la licitazione privata e l'appalto-con-
corso, il termine di ricezione delle domande 
di partecipazione di cui alla lettera b) del 
precedente articolo 6 non può essere infe­
riore a ventuno giorni dalla data di spedi­
zione del bando di gara, ai sensi del terzo 
comma dell'articolo 4. 

Sulla base delle indicazioni di cui al pre­
cedente articolo 6, lettera d), fornite con 
le domande di partecipazione, l'amministra­
zione procede alla scelta dei candidati tra 
coloro in possesso dei requisiti di cui ai 
successi articoli 12 e 13 e che non si trovino 
in una delle condizioni previste dall'articolo 
10, invitandoli simultaneamente a presentare 
le relative offerte. 

La lettera di invito, corredata del capito­
lato d'oneri e dei documenti complemen­
tari, deve contenere: 

a) le indicazioni di cui all'articolo 5, 
lettere f), g), h), i), l) ed o); 

b) il riferimento al bando di gara di cui 
all'articolo 6; 

e) i documenti da presentare eventual­
mente sia a conferma delle dichiarazioni ve­
rificabili fornite dai candidati ai sensi del­
l'articolo 6, lettera d), sia a complemento 
delle informazioni di cui allo stesso articolo 
nonché a quelle relative ai requisiti previsti 
dai successivi articoli 12 e 13; 

d) i criteri di aggiudicazione della gara 
se non figurano nel bando di gara. 

Il termine di ricezione delle offerte non 
può essere inferiore a ventuno giorni dalla 
data di spedizione della lettera di invito. 

Le informazioni complementari sui capi­
tolati d'oneri, qualora richieste in tempo 
utile, devono essere comunicate almeno sei 
giorni prima della scadenza del termine sta­
bilito per la ricezione delle offerte. 

Quando le offerte possono essere fatte 
soltanto dopo la visita dei luoghi o dopo la 
consultazione sul posto di documenti allega­
ti al capitolato d'oneri, il termine di cui al 
quarto comma deve essere adeguatamente 
prolungato. 

Nei casi di urgenza i termini indicati nei 
precedenti commi primo, quarto e quinto, 
possono essere rispettivamente ridotti a do­
dici, dieci e quattro giorni. 

Le domande di partecipazione alle gare 
e gli inviti a presentare offerta possono ef­
fettuarsi per lettera, telegramma, telescri­
vente o per telefono. Le domande di parte­
cipazione, quando sono fatte per telegram­
ma, per telescritto o per telefono, devono es­
sere confermate per lettera da spedirsi non 
oltre il termine di cui al primo comma del 
presente articolo e contenere l'indicazione 
di cui alla lettera e) del precedente artico­
lo 6. Dell'invito telefonico deve essere effet­
tuata trascrizione in apposito documento da 
allegare agli atti, datato e sottoscritto, e for­
mato nello stesso giorno in cui l'invito è av­
venuto. 

È approvato. 



Senato della Repubblica 938 — VII Legislatura 

6a COMMISSIONE 69° RESOCONTO STEN. (13 dicembre 1978) 

Art. 9. 

(Raggruppamenti di imprese). 

Alle gare per l'aggiudicazione delle forni­
ture di cui alla presente legge, sono ammes­
se a presentare offerte anche imprese appo­
sitamente e temporaneamente raggruppate. 

L'offerta congiunta deve essere sottoscrit­
ta da tutte le imprese raggruppate e deve 
specificare le parti della fornitura che sa­
ranno eseguite dalle singole imprese e con­
tenere l'impegno che, in caso di aggiudica­
zione della gara, le stesse imprese si con­
formeranno alla disciplina prevista nei com­
mi successivi. 

L'offerta congiunta comporta la respon­
sabilità solidale nei confronti dell'ammini­
strazione di tutte le imprese raggruppate. 

Le singole imprese, facenti parte del grup­
po risultato aggiudicatario della gara, devo­
no conferire, con unico atto, mandato spe­
ciale con rappresentanza ad una di esse, de­
signata quale capogruppo. Tale mandato 
deve contenere espressamente le prescrizioni 
di cui al presente articolo e risultare da 
scrittura privata autenticata, secondo la for­
ma prevista dal paese in cui il relativo atto 
è redatto. La procura è conferita al rappre­
sentante legale dell'impresa capogruppo. 

Il mandato è gratuito e irrevocabile e la 
sua revoca per giusta causa non ha effetto 
nei riguardi dell'amministrazione. 

Al mandatario spetta la rappresentanza, 
anche processuale, delle imprese mandanti 
nei riguardi dell'amministrazione per tutte 
le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 
dipendenti dal contratto, anche dopo il col­
laudo della fornitura, fino all'estinzione del 
rapporto. Tuttavia l'amministrazione può 
far valere direttamente le responsabilità a 
carico delle imprese mandanti. 

Il rapporto di mandato non determina di 
per sé organizzazione o associazione fra le 
imprese riunite, ognuna delle quali conserva 
la propria autonomia ai fini della gestione, 
degli adempimenti fiscali e degli oneri so­
ciali. 

In caso di fallimento dell'impresa man-
dataria o, se trattasi di impresa individuale, 
in caso di morte, interdizione o inabilita­

zione del titolare, l'amministrazione ha fa­
coltà di proseguire il contratto con altra ini 
presa del gruppo o altra, in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, entrata nel 
gruppo in dipendenza di una delle cause 
predette, che sia designata mandataria nel 
modo indicato al precedente quarto comma, 
ovvero di recedere dal contratto. 

In caso di fallimento di una impresa 
mandante o, se trattasi di impresa indivi­
duale, in caso di morte, interdizione o ina­
bilitazione del titolare, l'impresa mandata-
ria, qualora non indichi altra impresa suben­
trante, in possesso dei prescritti requisiti di 
idoneità, è tenuta alla esecuzione, diretta­
mente o a mezzo delle altre imprese man 
danti. 

È approvato. 

Art. 10. 

(Esclusione dalla partecipazione alle gare). 

Indipendentemente da quanto previsto 
dall'articolo 3, ultimo comma, del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440, e dall'arti­
colo 68 del relativo regolamento di esecu­
zione, sono esclusi dalla partecipazione alle 
gare i fornitori: 

a) che si trovino in stato di fallimento, 
di liquidazione, di cessazione di attività o 
di concordato preventivo e di qualsiasi altra 
situazione equivalente secondo la legislazio­
ne straniera, ovvero sia in corso a loro ca­
rico un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti sia stata pronun­
ciata una condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla 
loro moralità professionale, o per delitti fi­
nanziari; 

e) che nell'esercizio della propria atti­
vità professionale abbiano commesso un er­
rore grave accertato con qualsiasi mezzo di 
prova addotto dall'amministrazione aggiu-
dicatrice; 

d) che non siano in regola con gli ob­
blighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei la-
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voratori, secondo la legislazione italiana e 
quella del paese di residenza; 

e) che non siano in regola con gli ob­
blighi relativi al pagamento delle imposte 
e delle tasse, secondo la legislazione italiana 
o quella del paese di residenza; 

/) che si siano resi gravemente colpevo­
li di false dichiarazioni nel fornire infor­
mazioni che possono essere richieste ai sen­
si del presente articolo. 

A dimostrazione che il fornitore non tro­
vasi in una delle situazioni di cui alle pre­
cedenti lettere a), b), d) ed e), è sufficiente 
la produzione di un certificato rilasciato dal­
l'ufficio, nazionale o straniero, competente 
od anche di una dichiarazione rilasciata, con 
le forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, dal fornitore interessato, che attesti 
sotto la propria responsabilità di non tro­
varsi in una delle predette situazioni. 

Qualora la legislazione del paese stranie­
ro non contempli il rilascio di uno o più 
documenti previsti dal precedente secondo 
comma, ovvero se tali certificati non con­
tengano tutti i dati richiesti, essi possono 
essere sostituiti da una dichiarazione giu­
rata. Se neanche questa è prevista nello 
Stato straniero, è sufficiente una dichiarazio­
ne solenne, la quale, al pari di quella giu­
rata, deve essere resa innanzi ad un'autorità 
giudiziaria o amministrativa, ad un notaio 
od a qualsiasi pubblico ufficiale, autorizzati 
a riceverla in base alla legislazione del pae­
se stesso, che ne attesti l'autenticità. 

È approvato. 

Art. 11. 

(Iscrizione dei concorrenti 
nei registri professionali). 

Le imprese concorrenti alle gare possono 
essere invitate a provare la loro iscrizione 
nel registro della Camera di commercio, in­
dustria, artigianato e agricoltura o nel re­
gistro delle commissioni provinciali per lo 
artigianato, se italiani o stranieri residenti 

in Italia, ovvero nel registro professionale 
dello Stato di residenza, se stranieri non re­
sidenti in Italia. 

Per le imprese residenti in Gran Breta­
gna ed in Irlanda può essere richiesto un 
certificato del « Registrar of Companies » o 
del « Registrar of Friendly Societies », atte­
stante che l'impresa è « incorporated » o 
« registered », ovvero, in caso contrario ed 
in tutti gli altri casi in cui non esista un re­
gistro professionale, un certificato dal quale 
risulti che l'interessato ha dichiarato, sotto 
giuramento, di esercitare l'impresa nel paese 
in cui è stabilito, indicandone la ragione 
commerciale e sede. 

È approvato. 

Art. 12. 

(Capacità finanziaria ed economica 
dei concorrenti). 

La dimostrazione della capacità finanzia­
ria ed economica delle imprese concorrenti 
può essere fornita mediante uno o più dei 
seguenti documenti: 

a) idonee dichiarazioni bancarie; 
b) bilanci o estratti dei bilanci della 

impresa; 
e) dichiarazione concernente l'importo 

globale delle forniture e l'importo relativo 
alle forniture identiche a quella oggetto del­
la gara, realizzate negli ultimi tre esercizi. 

Le amministrazioni precisano nel bando 
di gara o nell'invito quali dei documenti in­
dicati al comma precedente devono essere 
presentati nonché gli altri eventuali che ri­
tengono di richiedere. 

Qualora, per una ragione giustificata, la 
impresa concorrente non sia in grado di 
presentare i documenti richiesti, essa è am­
messa a provare la propria capacità finan­
ziaria ed economica mediante qualsiasi altro 
documento considerato idoneo dall'ammini­
strazione. 

È approvato. 
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Art. 13. 

(Capacità tecniche dei concorrenti). 

La dimostrazione delle capacità tecniche 
delle imprese concorrenti può essere fornita 
mediante: 

a) l'elenco delle principali forniture ef­
fettuate durante gli ultimi tre anni, con il 
rispettivo importo, data e destinatario. Se 
trattasi di forniture effettuate ad ammini­
strazioni, od enti pubblici, esse sono pro­
vate da certificati rilasciati o vistati dalle 
amministrazioni od enti medesimi; se trat­
tasi di forniture a privati, i certificati sono 
rilasciati dall'acquirente; quando ciò non sia 
possibile, è sufficiente una semplice dichia­
razione del concorrente; 

b) la descrizione dell'attrezzatura tec­
nica, delle misure adottate per garantire la 
qualità nonché degli strumenti di studio e 
di ricerca dell'impresa; 

e) l'indicazione dei tecnici e degli or­
gani tecnici che facciano o meno parte inte­
grante dell'impresa, e più particolarmente 
di quelli incaricati dei controlli di qualità; 

d) campioni, descrizioni o fotografie dei 
beni da fornire, la cui autenticità sia certi-
ficabile a richiesta dell'amministrazione; 

e) certificati stabiliti dagli istituti o ser­
vizi ufficiali incaricati del controllo di qua­
lità, riconosciuti competenti, i quali atte­
stino la conformità dei beni con riferimento 
a determinati requisiti o norme; 

/) controllo effettuato dall'amministra­
zione o, per suo incarico, da un organismo 
ufficiale competente del paese di residenza 
del concorrente, quando i prodotti da for­
nire sono complessi o, in via eccezionale, 
devono rispondere ad uno scopo determi­
nato. Tale controllo verte sulle capacità di 
produzione e, se necessario, di studio e di 
ricerca dell'impresa concorrente e sulle mi­
sure usate da quest'ultima per controllare 
la qualità. 

Nei bandi di gara o negli inviti le am­
ministrazioni devono precisare quali dei 
suindicati documenti e requisiti devono es­
sere presentati o dimostrati. 

Le informazioni di cui al primo comma 
non possono andare oltre l'oggetto della for­
nitura e l'amministrazione deve tener conto 
dei legittimi interessi dell'impresa concor­
rente relativi alla protezione dei segreti 
tecnici. 

È approvato, 

Art. 14. 

(Completamento e chiarimenti 
dei documenti presentati). 

Nei limiti previsti dagli articoli 10, 12 e 
13, le amministrazioni possono invitare le 
imprese concorrenti a completare od a for­
nire i chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni pre­
sentati. 

Le amministrazioni sono tenute a rispet­
tare il carattere riservato di tutre le infor­
mazioni fomite dalle imprese concorrenti. 

È approvato. 

Art. 15. 

(Criteri di aggiuàÀcoxione delle forniture). 

Le forniture previste dalla presente legge 
sono aggiudicate in base ad uno dei seguen­
ti criteri: 

a) al prezzo più basso, qualora la for­
nitura dei beni oggetto del contratto debba 
essere conforme ad appositi capitolati o di­
sciplinari tecnici; ovvero 

b) a favore dell'offerta economicamen­
te più vantaggiosa, valutabile in base ad 
elementi diversi, variabili a seconda della 
natura della prestazione, quali il prezzo, il 
termine di esecuzione o di consegna, il costo 
di utilizzazione, il rendimento, la qualità, il 
carattere estetico e funzionale, il valore tec­
nico, il servizio successivo alla vendita e l'as­
sistenza tecnica. In questo caso, i criteri che 
saranno applicati per l'aggiudicazione della 
gara devono essere menzionati nel capitolato 
di oneri e nel bando di gara, possibilmente 
nell'ordine decrescente di importanza che è 
loro attribuita. 
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Qualora talune offerte presentino un prez­
zo manifestamente e anormalmente basso 
rispetto alla prestazione, l'amministrazione, 
prima di procedere all'aggiudicazione, può 
chiedere all'offerente le necessarie giustifi­
cazioni e, qualora queste non siano ritenute 
valide, ha facoltà di rigettare l'offerta con 
provvedimento motivato, escludendolo dalla 
gara. 

Tale provvedimento deve essere comuni­
cato al Ministero del tesoro, ai sensi e nei 
termini dell'articolo 2, ultimo comma, per 
il successivo inoltro al Comitato consultivo 
per gli appalti pubblici della Comunità eco­
nomica europea. 

Nel caso di appalto-concorso, dì cui all'ar­
ticolo 4 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e all'articolo 40 del relativo regola­
mento di esecuzione, l'amministrazione non 
può escludere un'offerta per il solo motivo 
che essa sia stata elaborata con un metodo 
di calcolo diverso da quello in uso in Italia, 
a condizione che tale offerta sia compatibile 
con le prescrizioni del capitolato di oneri. 
In tal caso, gli offerenti devono unire al­
l'offerta tutti gli elementi necessari per il 
raffronto tra i due sistemi di calcolo e for­
nire qualsiasi chiarimento supplementare 
che l'amministrazione ritenga indispensa­
bile. 

L'amministrazione comunica, entro dieci 
giorni dall'espletamento della gara, l'esito 
di essa all'aggiudicatario ed al concorrente 
che segue nella graduatoria. 

L'aggiudicatario, entro dieci giorni dalla 
comunicazione, è tenuto a provare il possesso 
dei requisiti di cui agli articoli 12 e 13, pre­
sentando la documentazione indicata nel 
bando di gara o richiesta ai sensi dell'arti 
colo 6, lettera d). 

Qualora tale prova non sia fornita ovvero 
non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni 
contenute nella domanda di partecipazione, 
l'amministrazione annulla, con atto motiva­
to, l'aggiudicazione e aggiudica la fornitura 
al concorrente che segue nella graduatoria. 

È approvato. 

Art. 16. 
(Prospetti statistici). 

Le amministrazioni centrali dello Stato, 
comprese quelle di cui al precedente arti­
colo 1, n. 2), entro il mese di marzo di ogni 
anno, trasmettono al A<iinistero del tesoro un 
prospetto indicante le gare da esse aggiu­
dicate nell'anno solare precedente, ai sensi 
della presente legge. 

Il riepilogo dei prospetti previsti dal com­
ma precedente sarà trasmesso alla Commis­
sione della Comunità economica europea 
entro il mese di giugno successivo. 

È approvato. 

Art. 17. 
(Accesso alle gare di fornitori non appar­
tenenti ai Paesi della Comunità e fornitura 

di prodotti originari dai Paesi terzi). 

L'accesso alle pubbliche gare di soggetti 
non appartenenti agli Stati membri della 
Comunità europea nonché le forniture di 
prodotti originari di Paesi estranei alla pre­
detta Comunità sono consentiti, caso per 
caso, per esigenze tecniche ed economiche 
dalle amministrazioni od enti che indicono 
le gare stesse. 

È approvato. 

Art. 18. 
(Entrata in vigore). 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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